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DISCIPLINARE DI GARA   
(Norme Integrative al bando di gara mediante procedura aperta) 

 

ai sensi dell’art.60 del D.Lgs.50/2016 con aggiudicazione secondo il criterio del miglior 
rapporto qualità/prezzo per l’Amministrazione Comunale ai sensi dell’art. 95  

comma 3 lett. a) del D.Lgs.50/2016 
 

 

 Affidamento del servizio di mensa scolastica per la scuola per 
l’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado dell’Istituto 

Comprensivo di Roccalumera 
Durata anni 2 (due) CIG : 72390637C3 

 
La procedura di gara sarà espletata dalla Stazione appaltante Comune di Roccalumera, Ufficio 
tecnico con assegnazione alla centrale di committenza Asmel Consortile soc. cons. a r.l. dei 
relativi servizi di committenza di cui agli artt.37 e 39 del D.Lgs. n.50/2016, inerenti l’indizione 
della procedura di gara in parola sulla piattaforma ASMECOMM. 
 
1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE  
 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, 
a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, 
entro le ore 13:00 del termine perentorio di cui al punto IV 3.4 ed all’indirizzo di cui al punto I.1 
del bando di gara (Comune di Roccalumera, Ufficio Servizi Scolastici, Area 1° Servizio III-IV-V,  
con sede in Piazza Mons. F.M. Di Francia – Cap 98027 – Roccalumera – Messina); è altresì 
facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, l’ufficio protocollo ne rilascerà apposita 
ricevuta. Per tali adempimenti si rappresenta che l’ufficio riceve tutti i giorni 
esclusivamente dalle ore 9,00 alle ore 13,00. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno: l’intestazione del mittente, la relativa partita IVA e/o codice fiscale, l’indirizzo dello 
stesso, l’indirizzo di posta elettronica, numero di fax, le indicazioni relative all’oggetto della 
gara, al giorno ed all’ora dell’espletamento della medesima.  

N.B.: Ai sensi dell’art. 59, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, sono considerati inammissibili i plichi 
fatti pervenire, all’indirizzo indicato al punto I.1 del bando di gara, oltre il termine perentorio. In 
tal caso i concorrenti verranno esclusi dalla gara ed i plichi non verranno aperti.  
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Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  
I plichi devono contenere al loro interno tre buste, a loro volta sigillate con le modalità sopra 
descritte e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 
rispettivamente BUSTA "A - documentazione amministrativa”, BUSTA "B – offerta 
tecnica"  e BUSTA "C - offerta economica”. 
Poiché l’offerta costituisce un “unicum”, (al fine di agevolare le operazioni di gara ), tutti gli atti 
che la  compongono per comprovare il possesso dei requisiti tecnico - amministrativi 
(documenti, dichiarazioni, autorizzazioni, etc.) dovranno essere aggregati per formare un solo 
documento, con apposizione del timbro o della firma in modo da congiungere ogni foglio a 
quello successivo; è sufficiente in ogni caso allegare i documenti di riconoscimento una sola 
volta nella busta A (Documentazione). 
Il documento, inoltre, è opportuno che sia accompagnato dall’elenco degli atti che esso 
contiene, riportati nell’ordine seguito per il loro accorpamento nella progressione prevista dal 
disciplinare di gara.  
 
2 - DATA E LUOGO DI SVOLGIMENTO DELLA GARA - TERMINI PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE  -  INFORMAZIONI E CHIARIMENTI. 

Apertura offerte: prima seduta pubblica anche impegnando più giornate, presso  la sede 
dell’Ufficio Servizi Scolastici del Comune di Roccalumera, dopo la nomina della Commissione 
aggiudicatrice, oppure, in caso di impedimento, in altro luogo, altre data e ora, comunicati agli 
offerenti con le modalità di cui all’articolo 9.4.1, con almeno 3 (tre) giorni lavorativi di anticipo. 
 
La data di apertura delle offerte verrà comunicata ai concorrenti a mezzo PEC 
successivamente alla nomina della Commissione giudicatrice. 

Le sedute si svolgeranno senza soluzione di continuità e pertanto la Commissione a 
conclusione di ogni seduta stabilirà la data della successiva; la data di prosecuzione delle 
eventuali sedute pubbliche successive alla prima verrà pubblicata di volta in volta sul sito 
internet del Comune: www.comune.roccalumera.me.it.  

L’eventuale seconda seduta pubblica si terrà presso la medesima sede in data e ora che 
saranno comunicate ai concorrenti esclusivamente mediante pubblicazione sul sopracitato sito 
internet del Comune con 3 giorni di anticipo sulla data della seduta stessa.  

Il recapito del plico sarà ad esclusivo rischio del mittente, pertanto i plichi pervenuti oltre il 
suddetto termine o ad indirizzo diverso da quello suindicato, saranno considerati come non 
consegnati anche se spediti prima della scadenza del termine medesimo. e pertanto non 
verranno aperti. 

Non saranno ritenute valide le offerte presentate oltre tale termine perentorio di scadenza, 
anche se in sostituzione o per integrazione di offerte presentate tempestivamente. 

Per la presente procedura è designato quale Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 
31 del D.Lgs. n° 50/2016, l’Istr. Angela Arrigo capo servizio IV dei servizi scolastici. 

Eventuali richieste di informazioni complementari o di chiarimenti rivolte al Responsabile del 
procedimento circa la gara dovranno essere inoltrate esclusivamente a mezzo fax al n° 
0942.745104 e/o via email all’indirizzo protocollo@pec.comune.roccalumera.me.it entro e non 
oltre 3 giorni dalla data stabilita per la scadenza per la presentazione delle offerte, indicando 
l’oggetto della gara. 

Alle domande ricevute sarà data risposta anche in unica soluzione, pubblicate nel sito 
www.comune.roccalumera.me.it nonché sulla piattaforma Asmel all’indirizzo 
www.asmecomm.it sezione “Procedure in corso”, valgono ad integrare a tutti gli effetti la lex 
specialis di gara e, pertanto, i concorrenti sono invitati a controllare regolarmente la citata 
pagina web per acquisire informazioni complementari relative alla procedura in oggetto. 

Sul medesimo sito internet sarà messa a disposizione di ciascun concorrente interessato la 
documentazione  di gara. 
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3 - BUSTA "A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA" 
  
Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, fatto salvo quanto previsto 
dall’art.83, comma 9, del D.Lgs. n.50/2016, i seguenti documenti:  

1) domanda di partecipazione alla gara (Allegato DGUE), sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento 
temporaneo o consorzio non ancora costituito, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i 
soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio; alla domanda, in alternativa 
all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo lo stesso 
dovrà indicare, a pena di esclusione, le categorie e le percentuali di lavoro che ogni associato 
intende assumere;  
Si precisa,  altresì,  che  nel  caso  di  concorrente  costituito  da  aggregazioni  di imprese 
aderenti al contratto di rete: 

a) se la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di rappresentanza  e  di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le 
funzioni di    organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009, la domanda  
di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dalla ditta   che  riveste  le funzioni di 
organo comune nonché da ognuna delle ditte  aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete 
è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa  
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

2) “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 
dell’Autorità;  

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, circa l'iscrizione 
alla Camera di Commercio territorialmente competente per lo specifico settore oggetto 
dell'appalto o nel caso di  concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più 
certificati di iscrizione nel predetto Albo;  

3.B) Ai soli fini dei benefici di cui all’art. 93, comma 7 del Decreto Legislativo n. 50/2016 
(non a pena di esclusione): dichiarazioni e certificazioni del sistema di qualità posseduti. 

 
3.C) dichiarazione e attestazione di avvenuto sopralluogo e presa visione degli atti come 

segue:  
a) dichiarazione, ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del d.P.R. n. 207 del 2010, di 

avere, direttamente o con delega a personale dipendente, esaminato tutti gli atti 
di gara, compreso il capitolato speciale d’appalto e il quadro economico, di 
essersi recati sul luogo di esecuzione del servizio, di avere preso conoscenza 
delle condizioni locali, della viabilità di accesso, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull'esecuzione del servizio e di aver giudicato il servizio 
stesso realizzabile, gli atti adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e 
tali da consentire il ribasso offerto, attestando altresì di avere effettuato una 
verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione del 
servizio nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
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tipologia e categoria del servizio in appalto; 
b) attestazione della Stazione appaltante di avvenuto sopralluogo assistito in sito, 

con le modalità di cui all’articolo 9.4.2, autonoma rispetto alla dichiarazione di cui 
al precedente punto sub. a.1); l’assenza di tale attestazione non sarà 
considerata causa di esclusione soltanto se il sopralluogo assistito è accertato 
d’ufficio e risulta agli atti della Stazione appaltante; 

 

4) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico documento, con la quale il 
concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 
 
4.A) dichiara, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste 
dall’art.80  comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 
lett.a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m),   del D.Lgs 50/2016 e, precisamente: 

1) di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o  sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore 
nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 
ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto 
articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 
74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile;  

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 
di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 
con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione; 

2) la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto,  fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e 
alle informazioni antimafia; 
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3) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;  

4) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del  
codice degli appalti;  

5) di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, 
salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 110 del codice degli appalti;  

6) di non essersi reso  colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la   
integrità o affidabilità del concorrente;  

7) di non trovarsi  in  una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 
2, non diversamente risolvibile;  

8) di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente 
coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto 
di cui all'articolo 67, non risolvibile con misure meno intrusive;  

9) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

10) di non essere  iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

11) di non avere  violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

12) di possedere la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;   

13) di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti 
dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità 
giudiziaria rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio 
nell’anno antecedente la pubblicazione del bando;  

OVVERO  

di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti 
dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità 
giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di 
esclusione della responsabilità); 

14) di non trovarsi  rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in 
una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;   
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Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-
legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 
356 o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate 
ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 

15) dichiara, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii,  di non 
avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’amministrazione committente (compresi  i 
soggetti di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 39/2013) che hanno cessato il rapporto di lavoro 
da meno di tre anni, i quali, negli ultimi tre anni di servizio,  hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione nei propri confronti. 

 
Le dichiarazioni di cui all’art. 80 comma 1 del D.lgs. 50/2016  dovranno essere rese anche dai 
seguenti soggetti:  

1. ditte individuali: 
- per titolare e per tutti i direttori tecnici. 

2. società commerciali, cooperative e loro consorzi: 
- per tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 
- per tutti i componenti delle società in nome collettivo; 
- - per tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza, nel caso di 

società di qualunque   altro tipo; 
- per tutti i direttori tecnici delle società di qualunque tipo. 

3. dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara. 

 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata. 
In caso di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di 
gara, le dichiarazioni potranno essere rese anche dal soggetto (legale rappresentante o 
procuratore) che rende le dichiarazioni ex art. 80 relativamente all’impresa. 

 
4.B) dichiara i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori tecnici, 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di 
s.n.c., dei soci accomandatari in caso di s.a.s., degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di 
quattro soci per tutte gli altri tipi di società; 

 
4.C) dichiara i nominativi, le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva le suddette cariche, 

cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
Ove non vi siano soggetti cessati la dichiarazione va resa, anche se negativa, con la 
seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del bando di gara"; 

  
4.D) dichiara se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara l'impresa 

concorrente è  stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale 
o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed, in caso positivo, indica denominazione, 
ragione sociale, Partita IVA e sede; nonché i nominativi, le date di nascita, la residenza 
degli eventuali titolare e direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale); dei soci e del 
direttore tecnico ( se si tratta di società in nome collettivo); del socio accomandatario e del 
direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice); degli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza e del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, 
ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci (se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio) delle società cedenti.  



 
 

7

La dichiarazione va resa anche se negativa,  con la seguente dicitura: "non è stata 
interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di 
altra impresa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara". 
 

4.E)  (Caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione europea o firmatari degli 
accordi di cui all’art.49 del D.Lgs. n. 50/2016): attesta di possedere tutti i requisiti 
prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle 
gare secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi; 

 
4.F)  nell’ipotesi di cui al punto 4. A, punto 14), elenca le imprese (denominazione, Partita IVA, 

ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si 
trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come  controllato; 

 
4.G) dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti (art.48, comma 7, decreto legislativo n.50/2016).(La presente dichiarazione 
va resa da tutte le imprese partecipanti alla gara in qualsiasi forma). 

  
4.H) indica il numero di fax e l’indirizzo di posta elettronica certificata Pec al quale vanno 
inviate, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, eventuali richieste integrative e/o comunicazioni; 
    
(Caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, lettere b) e c) del “D.Lgs. n. 50/2016”):  
4.I) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati  
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i 
soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; I 
consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, lettera c) del “D.Lgs. n. 50/2016”, in mancanza di 
designazione, eseguono i servizi  con la propria struttura; 
 
(Caso di raggruppamento o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico  non 
ancora costituito):  
4.K) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo;  
 
4.J) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di appalti pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE 
(Gruppo Europeo di Interesse Economico);  
   
4.L) dichiara se intende avvalersi di noli a freddo: la mancata presentazione di tale 
dichiarazione non comporta esclusione ma costituisce motivo di diniego dell’autorizzazione di 
avvalersi di noli a freddo. 
 
4.M) dichiara, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii,  di non 
avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti dell’amministrazione committente (compresi  i soggetti di cui all’art. 
21 del D.lgs. n. 39/2013) che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni, i quali, 
negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
pubblica amministrazione nei propri confronti. 
 

5) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il 
possesso della capacità economico finanziaria di cui al punto III.2.2 del bando di gara; 

6) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il 
possesso della capacità tecnica di cui al punto III.2.3 del bando di gara; 
 
(Caso di raggruppamento o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico  già 
costituito):  
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7) mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio 
o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico);  

8) (Caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete): 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: 

1.copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
2.dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi 
per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti 
assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati); 
3.dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di servizio che verranno eseguiti da 
ciascuna impresa aderente alla rete. 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater,del d.l. n.5/2009: copia 
autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,  
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  CAD,. recante  il  mandato  
collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla impresa mandataria, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione 
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla percentuale di servizio 
che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente; 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi 
sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
ovvero 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti : 

1. copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD , con 
allegato il   mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art. 24 
del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota 
di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente  
alla  percentuale  di  servizio  che  verranno  eseguiti  da  ciascuna operatore 
economico concorrente; 
ovvero 
2. copia autentica del contratto di rete ( redatto per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, 
attestanti: 
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale 
con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
- la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara  
corrispondente  alla  percentuale  di  servizi  che  verranno  eseguiti  da  ciascuna 
impresa aderente alla rete. 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve  avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

9) cauzione provvisoria nella misura e nei modi previsti dall’articolo 93 del “DLvo n. 50/2016; 
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10) contributo ANAC: documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo 
all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ai sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 
dicembre 2005, n. 266 e della Delibera 22 dicembre 2015, n. 163 dell’ANAC, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29 febbraio 2016, sono consentite le seguenti modalità di 
pagamento della contribuzione: 

 online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. 
Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire 
le istruzioni a video. A riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente dovrà allegare la 
stampa della  ricevuta di pagamento, disponibile all’indirizzo di posta elettronica indicato 
in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento 
accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di 
Riscossione”;  

 in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette 
e bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione 
“RICERCA PUNTI VENDITA” cliccare su “RICERCA PUNTI VENDITA LOTTOMATICA 
ITALIA SERVIZI”; cercare nella tendina “Tipologia di Servizio” “contributo AVCP” A 
riprova dell'avvenuto pagamento, il concorrente dovrà allegare lo scontrino rilasciato dal 
punto vendita. 

 
11) dichiarazione del protocollo di legalità resa ai sensi della circolare n. 593 del 
31/01/2006 dell'assessore regionale LL.PP. 
 
12) dichiarazione resa ai sensi del Patto di integrità negli affidamenti, secondo lo schema 
di cui al modello allegato al presente bando; 
 
13) (solo nel caso di concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento): tutta la 
documentazione prevista dall’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
14) dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 circa le 
posizioni INPS e INAIL  possedute dal concorrente; 
 
15) ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO Compilazione dell’Atto unilaterale d’obbligo, quale 
modello in allegato, con il quale l’offerente, in caso di aggiudicazione, si obbliga a pagare alla 
centrale di committenza il corrispettivo dei servizi di committenza, fissato nella misura dell’1% 
dell’importo a base di gara, pari a € 1.744,31. 
 

Nel caso di concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento, la 
documentazione di cui al punto 11, 11bis (a pena di esclusione), 2 e 13 (non a pena di 
esclusione), dovrà essere prodotta anche dall’impresa ausiliaria. 

Le dichiarazioni di cui ai punti 3), 3bis), 4), 5), 6), 11), 11bis), 13), 14) devono essere 
sottoscritte dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti 
costituiti da imprese associate o da associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere 
prodotte o sottoscritte da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il 
raggruppamento o il consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico).  

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in 
tal caso va trasmessa la relativa procura.  

Le documentazioni di cui ai punti 9) e 10) devono essere uniche, indipendentemente dalla 
forma giuridica del concorrente.  
 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1),2), 3),3 bis), 4), 5), 
6),7), 8), 9), 10), 11), 11bis), 12), 13),14), devono contenere quanto previsto nei predetti punti. 
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N.B.: ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016,  le carenze di qualsiasi elemento 
formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui al presente comma. In particolare, la mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità 
essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85, con 
esclusione di quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, In tal caso, la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere, a pena di esclusione.. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o 
incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione appaltante ne richiede comunque la 
regolarizzazione con la procedura di cui al periodo precedente,. In caso di inutile decorso del 
termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità 
essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 
l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
 
 
NELLA PREDISPOSIZIONE DEI DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA 
PRESENTE PROCEDURA DI GARA I CONCORRENTI POSSONO OMETTERE DI 
ALLEGARE LE DICHIARAZIONI GIA’ CONTENUTE NEL DGUE  
 
 

 

 

4 - BUSTA B – “OFFERTA TECNICO-QUALITATIVA” 

I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare, includendola nella BUSTA B: “Offerta 
Tecnica-qualitativa”, consistente in una relazione tecnica illustrante i punti e le proposte 
migliorative di cui alle singole voci oggetto di valutazione indicate nella successiva tabella di 
valutazione dei criteri completa di tutti gli elementi atti a definire compiutamente il servizio 
offerto.  

La relazione tecnica-qualitativa e gli altri documenti dovranno essere presentati in originale 
firmato in ogni pagina dal legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo 
Procuratore munito di procura speciale autenticata da un notaio, o in caso di RTI o Consorzi 
dal Legale rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio, ovvero in caso di RTI o di 
Consorzi da costituire da tutti i rappresentanti legali delle Imprese raggruppande o 
consorziande o da loro procuratori muniti di procura speciale autenticata da un notaio.  
Dal punto di vista editoriale la relazione tecnica dovrà essere: 
 prodotta su fogli singoli di formato A4, attribuendo una numerazione progressiva ed univoca 

delle pagine e riportando su ciascuna di essa il numero della pagina ed il numero totale di 
pagine (ad esempio, Pag. 3 di 50), 

 la formattazione del documento deve rispettare i seguenti limiti: 
font size: 12, 
interlinea: 1,5. 

L'offerta  tecnica  deve  essere  redatta  in  lingua  italiana,  siglata  su  ogni  pagina  e,  a  
pena  di esclusione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'operatore economico. In 
caso di raggruppamenti temporanei e di consorzi non ancora costituiti l'offerta deve essere 
sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici associati o consorziati, 
riportando il soggetto capogruppo. I soggetti devono indicare in sede di offerta le 
prestazioni che saranno eseguite dai singoli operatori economici.  
Nel caso l'offerta sia sottoscritta da un procuratore generale o speciale, lo stesso deve 
dichiarare tale sua qualità, allegando il documento comprovante. 
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5 – “BUSTA C – “OFFERTA ECONOMICA” 

I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno presentare, includendola nella Busta B: “Offerta 
economica”, la dichiarazione della propria offerta economica, secondo le modalità qui di 
seguito indicate. 

La dichiarazione contenente l’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal Legale rappresentante dell’operatore economico o da un suo Procuratore 
munito di procura speciale autenticata da un notaio o in caso di RTI o Consorzi dal Legale 
rappresentante dell’Impresa mandataria o del Consorzio, ovvero in caso di RTI o di Consorzi 
da costituire da tutti i rappresentanti legali delle Imprese raggruppande o consorziande o da 
loro procuratori muniti di procura speciale autenticata da un notaio, nella quale il concorrente 
dovrà espressamente riferire di aver valutato e verificato tutte le condizioni afferenti lo 
svolgimento del servizio e di ritenere che il corrispettivo è remunerativo degli oneri diretti ed 
indiretti che  lo stesso sosterrà per svolgere il servizio a regola d’arte e nel rispetto di quanto 
stabilito nel Capitolato speciale di appalto. 

L’offerta dovrà essere  formulata  calcolando la percentuale di ribasso sul prezzo posto a base 
d’asta pari ad Euro 170.942,77 al netto dell’I.V.A.  

La percentuale del ribasso e il risultato del ribasso dovranno essere espressi in cifre e in 
lettere. In caso di contrasto tra la percentuale del ribasso e il risultato del ribasso prevarrà 
quest’ultimo. In caso di contrasto tra l’indicazione in cifre e quella in lettere prevarrà 
l’indicazione in lettere. 
La percentuale del ribasso e il relativo risultato dovranno essere formulati impiegando due 
decimali, con arrotondamento del secondo decimale al centesimo di Euro superiore se il terzo 
decimale sarà pari o superiore a cinque rimanendo invariato il secondo decimale se il terzo 
decimale sarà inferiore a cinque. 

N.B.: Ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Dlvo. 50/2016, l’offerta dovrà indicare i costi 
aziendali ed i relativi costi della manodopera concernenti l’adempimento delle 
disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Non saranno ammesse offerte parziali, in aumento e/o condizionate. 
In presenza di due o più offerte uguali, la stazione appaltante procederà all’aggiudicazione 
mediante sorteggio. 

La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una offerta valida, 
purché ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Le offerte anormalmente basse saranno individuate così come prescritto dall’art. 97, del D.Lgs 
50/2016. 

 
6 - SCELTA DELLA MIGLIORE OFFERTA  

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
previsto dall’art. 95 comma 3 lett. a) del D.Leg.vo 50/2016, sulla base dei seguenti elementi di 
valutazione: 

- Offerta tecnica-qualitativa:   punti  70 

- Offerta economica:                         punti  30 

Il punteggio complessivo sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta 
tecnica-qualitativa ed il punteggio conseguito per l’offerta economica. 

La valutazione delle offerte tecniche sarà svolta in base ai criteri di seguito indicati: 
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Tabella di Valutazione dei Criteri 
 CRITERIO PUNTEGGIO 

MASSIMO 
N. PARAMETRI QUALITÀ PUNTEGGI PARZIALI 

1 

Descrizione dei contenitori per le varie 
pietanze utilizzati per il trasporto dei pasti e 
l’indicazione delle loro caratteristiche per il 
mantenimento delle temperature, da 
comprovarsi mediante schede tecniche da 
allegare in copia. 

- assenza di descrizione: 
                                               0 punti 
- contenitori con iniezione di vapore 
oltre alla coibentazione termica: 
                                               2 punti 
- contenitori con coperchio attivo 
oltre alla coibentazione termica: 
                                              5 punti 
 
- contenitori attivi elettrici o con 
carrelli termici: 
                                              8 punti 
(punti non cumulabili max 8) 

Punti da 0 a 8 
 

2 

Utilizzo di prodotti BIOLOGICI ex reg. CEE 
91/2092 e di prodotti DOP, IGP e a Km. 0 

- nessun prodotto o assenza di 
documentazione: 
                                               0 punti 
- Prodotti BIO: pasta, farine, 
riso, olio extravergine, pelati 
(uso giornaliero o alternato): 
                                               5 punti 
- prodotti DOP e IGP (garantito 
l'utilizzo con la frequenza 
settimanale prevista nel 
rispetto della specificità della 
tipologia degli utenti fruitori: 
alunni della scuola per l’infanzia, 
primaria e secondaria di 1° grado): 
                                               3 punti 
-altro/i prodotti BIO indicato/i 
dalla ditta da inserire nei menù 
settimanali:  
                                            1 punto 
- utilizzo di almeno 4 prodotti a 
km.0-filiera corta (entro 50km.) 
nel rispetto della stagionalità 
dei prodotti: 
                                              2 punti 
(punti cumulabili max 11) 

Punti da 0 a 11 

3 

Documentazione relativa alle procedure di 
autocontrollo secondo il sistema HACCP 
adottato dal centro cottura destinato a fornire il 
servizio. 
 

-mancata presentazione 
documentazione:                   0 punti 
-presenza di un piano di 
autocontrollo completo ed adeguato 
al tipo di realtà:                      2 punti 
-presenza di un piano di 
autocontrollo certificato:        1 punto 
(punti cumulabili max 3) 

Punti da 0 a 3 

4 

Documentazione relativa alle procedure di 
rintracciabilità in base Reg. CE 178/2002 
 

-mancata presentazione della 
documentazione:                    0 punti 
-presenza di documentazione 
completa ed adeguata al tipo di 
realtà:                                    1 punto 
- possesso di certificato di conformità 
norma ISO 22005:2007 (allegare 
copia conforme):                   4 punto 
(punti cumulabili max 5) 

Punti da 0 a 5 

5 

Qualifica del personale interno adibito alla 
produzione dei pasti. Da comprovarsi mediante 
autocertificazione, nella quale andrà specificata 
la qualifica e gli anni di esperienza nell’ambito 
della ristorazione collettiva del personale adibito 
alla produzione dei pasti ed operante nel centro 
di cottura messo a disposizione 
dall’Amministrazione appaltante  

Presenza di: 
- (almeno un) cuoco diplomato 
e dotato di esperienza almeno 
biennale:                                2 punti 
- tecnico dei servizi della 
ristorazione con esperienza 
minimo biennale:                    5 punti 
- dietista diplomato :               5 punti 
- responsabile HACCP laureato 
(Biologo,Tecnologo alimentare): 

Punti da 0 a 21 
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                                               7 punti 
- responsabile di riferimento 
impiegato esclusivamente nei 
rapporti con l'esterno:           2 punto 
(punti cumulabili max 21) 

6 

Programma di interventi di formazione e/o di 
aggiornamento per le varie funzioni svolto 
nell’anno solare precedente. 

- Assenza di programma o 
mancata presentazione di 
documentazione :                   0 punti 
- Presenza di un programma 
non dettagliato :                    2 punto 
- Presenza di un programma 
specifico per le varie funzioni 
interne (responsabili, cuochi, 
dietista ecc.) con programmi 
specificati ed ore di corso: 
                                               4 punti 
(punti cumulabili max 6 ) 

Punti da 0 a 6 

 
7 
 

Disponibilità di un altro centro di cottura per 
la gestione delle emergenze nel rispetto delle 
prescrizioni relative alla tempistica di 
produzione-consegna dei pasti stabilite nei 
documenti di gara. 

- mancata presentazione 
documentazione :                  0 punti 
- presentazione di idonea 
documentazione :                      12 punti Punti da 0 a 12 

8 
Esperienza nel campo della refezione 
scolastica 
Allegare attestati comprovanti i servizi svolti (un 
punto per ogni anno di servizio). 

-per un anno:                       1 punto 
-per due anni:                       2 punti 
- per tre anni:                        4 punti 
(punti non cumulabili max 4) 

Punti da 1 a 4 

 
Totale massimo attribuibile Punti 70 

 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà determinata in base alla seguente formula: 
C(a) = ∑n [Wi * V(a)i] 

dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
n          = numero totale dei requisiti  
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i   = coefficiente di prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno 
∑n = sommatoria dei requisiti. 

A tal fine si precisa che per determinare i coefficienti V(a)i occorre distinguere: 
 tra coefficienti  V(a)i  di natura qualitativa (offerte tecniche) e  
 coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte economiche). 

a) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura qualitativa (offerte tecniche), l’allegato P 
del DPR 207/2010 stabilisce, tra l’altro, che tali coefficienti saranno determinati 
effettuando la media dei coefficienti di valutazione (compresi tra zero e uno) attribuiti 
discrezionalmente da ciascun commissario. Successivamente si procederà a trasformare 
le medie in coefficienti definitivi (tra zero e uno) riportando ad uno la media più alta e 
proporzionando ad essa le altre secondo la seguente formula:  

V(a)i = Mi/Mmax  

dove: 
Mi= media attribuita al requisito (i) 
Mmax= media più alta 

Con riferimento all’offerta qualitativa ogni elemento di valutazione sarà valutato secondo i 
seguenti criteri motivazionali: 
 il coefficiente 0 corrisponde a insufficiente; 
 il coefficiente da 0,01 a 0,20 corrisponde a sufficiente; 
 il coefficiente da 0,21 a 0,40 corrisponde a discreto; 
 il coefficiente da 0,41 a 0,60 corrisponde a buono; 
 il coefficiente 0,61 a 0,80 corrisponde a distinto; 
 il coefficiente 0,81 a 1 corrisponde a ottimo. 
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b) per quanto riguarda i coefficienti V(a)i di natura quantitativa (offerte 
economiche), l’allegato P del DPR 207/2010 stabilisce, per l’attribuzione del punteggio al 
solo elemento prezzo, l’applicazione della seguente formula: 
(per Ai ≤ Asoglia)  V(a)i =  X*Ai / Asoglia 
(per Ai >Asoglia)     V(a)i =   X + [ (1,00  - X)*(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]   

dove: 
Ai  =   valore dell’offerta (ribasso in percentuale) del concorrente iesimo (i); 
Asoglia  =  media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso in percentuale) dei concorrenti   
X  =  0,80  
Amax =  valore dell’offerta (ribasso in percentuale) più conveniente. 

7 - PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE  

La commissione di gara sarà costituita, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n.50/2016. 

La commissione di gara, nella prima seduta pubblica, provvederà: a verificare la regolarità dei 
plichi, della documentazione contenuta nella busta “A”, e ad escluderle dalla gara i concorrenti 
che incorrono nelle cause di esclusione previste dal disciplinare di gara, previa richiesta di 
regolarizzazione (ad esclusione delle irregolarità non sanabili), secondo quanto previsto 
dall’art. 83 comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016;     
La Commissione di Gara, nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, effettua la 
verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti sulla base delle 
dichiarazioni da essi presentate, secondo le modalità indicate al punto V.3 lett. a) del bando 
di gara e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei 
suddetti requisiti. A tal fine vengono trasmessi al RUP della stazione appaltante i Passoe dei 
concorrenti per effettuare le verifiche; l’esito delle verifiche dovrà pervenire alla commissione 
di gara entro il termine assegnato ai concorrenti oggetto di soccorso istruttorio, o, in 
mancanza, entro la data stabilita dal presidente della commissione per la riapertura delle 
operazioni di gara. 
 

In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la stazione appaltante 
ne dà segnalazione all'Autorità ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.Leg.vo 50/2016.   
 

La Commissione di Gara, nel corso dell’ultima delle sedute pubbliche fissate per la verifica dei 
requisiti di cui sopra provvederà, per i soli concorrenti ammessi, all’apertura della busta 
contrassegnata “B – Documentazione tecnica-qualitativa”, procedendo al riscontro degli atti ivi 
contenuti e provvedendo alla loro elencazione.  

La Commissione di Gara, in una o più sedute riservate procederà, per i soli concorrenti 
ammessi, a valutare nel merito l’offerta tecnica contenuta nella busta B, nella puntuale 
osservanza delle prescrizioni del bando, del presente disciplinare e del capitolato speciale di 
appalto, assegnando i punteggi relativi ai criteri di valutazione indicati nel presente disciplinare. 

Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione dell’offerta tecnica-qualitativa, 
la Commissione di gara, in seduta pubblica, la cui ora e data sarà comunicata a mezzo pec/fax 
ai concorrenti ammessi, darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, 
procederà alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data la lettura dei 
ribassi, procederà ad attribuire il punteggio relativo. Successivamente si procederà a sommare 
i punteggi relativi all’offerta tecnica ed all’offerta prezzo e a formare la graduatoria delle offerte 
valide. 

Se l’offerta classificatasi al primo posto della graduatoria non risulterà anormalmente bassa, la 
Commissione aggiudicherà, in via provvisoria, la gara al concorrente che avrà totalizzato il 
punteggio complessivo più alto.  

Qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei punteggi relativi agli altri elementi di 
valutazione delle offerte siano entrambe pari o superiori ai 4/5 dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal bando di gara, il Presidente della Commissione chiuderà la seduta pubblica e la 
commissione di gara procederà, alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti, ai 
sensi dell’art. 97 del D.Lgs 50/2016 
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L’eventuale esisto negativo della verifica, previo contraddittorio con l’impresa, comporterà 
l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua.  

Ai sensi dell’art. 97, comma 6, del D.Lgs 50/2016, la Commissione di gara sottoporrà a verifica 
la prima migliore offerta se la stessa appaia anormalmente bassa e se la esclude, procederà 
nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta non anormalmente bassa. 

Ultimate le operazioni in seduta/e riservata/e per la valutazione della/e congruità della/e 
offerta/e, la Commissione di gara, in seduta pubblica la cui ora e data sarà comunicata via 
pec/fax 
 darà lettura dei verbali degli esiti di valutazione di congruità dell’offerta svoltasi in seduta/e 

riservata/e e del nome dei concorrenti esclusi per eventuale accertata non congruità e delle 
relative motivazioni; 

 aggiudicherà, formulando proposta di aggiudicazione, al concorrente che ha totalizzato il 
punteggio complessivo più alto.  

Successivamente la stazione appaltante procede a verificare nei confronti di colui per il quale è 
stata formulata proposta di aggiudicazione e del concorrente collocatosi al secondo posto in 
graduatoria il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 80 del “Codice” con le modalità 
previste dall’art. 81 del D.Lgs 50/2016.   

Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad individuare 
nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi 
economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. Ove le 
operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori 
sigillati a cura della commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne 
la genuinità, a cura del responsabile degli adempimenti di gara.  
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 
8 - SOPRALLUOGO ASSISTITO IN SITO E PRESA VISIONE DEGLI ATTI 
 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3.1.3, lettera a), punto sub. a.1) della presente 
lettera di invito, vista la particolarità dell’intervento in relazione alle condizioni di particolarità 
degli interventi, (i) è obbligatoria la visita di sopralluogo assistito e la presa visione degli atti di 
gara da parte dell’offerente, ai sensi dell’articolo 3.1.3, lettera a), punto sub. a.2), del presente 
disciplinare, alle seguenti condizioni: 

a) il sopralluogo deve essere effettuato, a pena di inammissibilità: 
- dal titolare, da un rappresentante legale o da un direttore tecnico dell’impresa, 

come risultanti da certificato C.C.I.A.A. o da attestazione SOA; 
- da un dipendente dell’impresa, se munito di apposita delega conferita dal titolare 

o da un rappresentante legale; 
- da soggetto diverso solo munito di apposita procura notarile;  

b) il soggetto che effettua il sopralluogo, munito di uno degli atti di cui alla precedente 
lettera a) e di un documento di riconoscimento in corso di validità, deve concordare 
con il Responsabile del procedimento, con le modalità di cui all’articolo 9.4.3, la data 
e l’ora della visita di sopralluogo; il Responsabile del procedimento comunica al 
richiedente, con le stesse modalità di cui all’articolo 9.4.3, la data e l’ora della visita di 
sopralluogo; 

c) al soggetto che effettua il sopralluogo è rilasciata la relativa attestazione; ogni 
soggetto che effettua il sopralluogo può espletare tale adempimento per un solo 
operatore economico o, comunque per un solo raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario; 

d) in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario sia già costituiti che 
non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 48, 
comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 2016, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo deve essere effettuato a cura dell’operatore economico mandatario o 
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capogruppo oppure, nel solo caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio 
ordinario di tipo orizzontale o misto, da uno qualsiasi degli operatori economici 
raggruppati o consorziati in orizzontale per la categoria prevalente; tuttavia qualora in 
sede di gara l’operatore economico che ha fatto il sopralluogo non partecipi al 
raggruppamento oppure partecipi alla gara singolarmente, il sopralluogo per il 
raggruppamento si ha per non fatto, con le relative conseguenze in tema di 
esclusione; 

e) in caso di consorzio stabile, consorzio di cooperative o di imprese artigiane il 
sopralluogo può essere effettuato a cura del consorzio oppure da un consorziato; 
tuttavia qualora in sede di gara il consorziato che ha fatto il sopralluogo partecipi 
invece autonomamente dal consorzio stesso e in concorrenza con quest’ultimo, il 
sopralluogo per il consorzio si ha per non fatto, con le relative conseguenze in tema 
di esclusione; 

f) è altresì obbligatoria la sola presa visione degli atti progettuali da parte dell’offerente, 
ai sensi dell’articolo 3.1.3, lettera a), punto sub. a.3), della presente lettera di invito; 
la presa visione si ha per assolta in caso di acquisizione degli atti progettuali, oppure 
con una delle modalità di cui all’articolo 9.4.3; resta fermo l’obbligo di sopralluogo 
assistito. 

 
 
 
Roccalumera lì  06/11/2017                                                                            Il R.U.P. 
                                                                                                            F.to   Istr. Angela Arrigo 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

17

MODELLO DI DICHIARAZIONE RESA AI SENSI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITA’ E 
DELLA CIRCOLARE N° 593 DEL 31/01/2006 DELL’ ASSESSORE REGIONALE LL.PP.  
 
Pubblico incanto per l’affidamento dei lavori di ………………………..………………… 
……………………………………………………………………...…………………………. 
…………………………………………………………………………...……………………. 
Importo lavori a base d’asta €……..…oltre I.V.A.  ed al netto degli oneri di sicurezza e degli 
oneri relativi alla manodopera. 
 
Oggetto: dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità “ accordo quadro Carlo Alberto 
Dalla Chiesa” stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell’interno, le 
Prefetture dell’isola, l’autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l’INPS e l’INAIL (Circolare 
Assessore Regionale LL.PP. n. 593 del 31/01/2006). 
Con la presente dichiarazione , il sottoscritto/a ………………..……………………….., nato a 
……………….…….. il ……………….. e residente a ……….…………………… 
via …….………………………….. nella qualità di. ………………………………….. … 
della ditta……………….…………. Iscritta nel registro delle imprese tenuto presso la Camera 
del Commercio di………………partecipante all’asta pubblica sopra indicata 
 

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione: 
 

 a comunicare, tramite il R.U.P., quale titolare dell'ufficio di direzione lavori alla stazione 
appaltante e all'Osservatorio regionale dei lavori pubblici: lo stato di avanzamento dei lavori, 
l'oggetto, l'importo e la titolarità dei contratti di sub appalto e derivati, quali il nolo e le forniture, 
nonché le modalità di scelta dei contraenti e il numero e le qualifiche dei lavoratori da 
occupare;  
 
 si obbliga, altresì, espressamente a inserire identica clausola nei contratti di subappalto, 
nolo, cottimo etc., ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non 
saranno concesse; 
 a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte 
di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in 
oggetto; 
 a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, 
intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste di tangenti, pressioni per 
indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, 
danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, etc.); 
 si obbliga ancora espressamente a inserire identiche clausole nei contratti di 
subappalto, nolo, cottimo etc, ed è consapevole che, in caso contrario, le eventuali 
autorizzazioni non saranno concesse; 

Dichiara espressamente e in modo solenne: 
 

 di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con 
altri concorrenti, o di trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o 
sostanziale), con altri concorrenti, ma tale situazione non comporta che l’offerta sia 
imputabile ad un unico centro decisionale e che non si è accordato e non si accorderà con 
altri partecipanti alle gare; 
 
 che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprese partecipanti alla gara - in 
forma singola o associata - ed è consapevole che, in caso contrario, tali subappalti non 
saranno autorizzati; 
 
 che la propria offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, si 
impegna a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
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dichiara che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare 
od eludere in alcun modo la concorrenza; 
 
 dichiara altresì espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e 
dichiarazioni sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicchè, qualora la stazione 
appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara, una situazione di collegamento 
sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, l’impresa verrà esclusa. 
 
Timbro e firma  
        Firma leggibile 
       -------------------------------------  
 
 
N.B. Si allega documento di riconoscimento  
 
In caso di R.T.I. ecc.. la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta da ogni singola 
impresa  In caso di Consorzio, la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta anche dalla 
ditta designata.    
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P A T T O    D I    I N T E G R I T A’ 

Relativo  all' affidamento 

di…................................. 

tra 

R  E G I O N E   S I C I L I A N A 

Staz. App. Uff............... 

e 

Denominazione Operatore Economico :……………………. 
Rappresentante Legale :…………………………….. 
Sede Legale ….............................................. 
Cod. fisc./P. I.V.A. ………………………………  

PREMESSA  

VISTO l’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la 
prevenzione e la  repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione) il quale dispone che <<le stazioni appaltanti possono prevedere negli 
avvisi, bandi di gara o lettere d’invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 
nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara>>; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con delibera n. 72/2013, che al punto 3.1.13 ha precisato che <<Le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell’art.1, comma 17, 
della legge n.190/2012, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o 
patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni 
inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere d’invito la clausola di 
salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 
luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto>>; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n.62 con il quale è 
stato emanato il Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione ( P.T.P.C.) 2013/2016 
della Regione Siciliana, adottato con Decreto del Presidente della Regione n. 510 del 
28 gennaio 2014 e l'aggiornamento 2015/2017, adottato con Decreto del Presidente 
della Regione  n. 216 del 27 gennaio 2015 ed in particolare il § 4.11 “Patti di integrità 
negli affidamenti”, pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale 
all’indirizzo web  

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Ammtrasparent
e/PIR_Altricontenuti/PIR_Corruzione/PIR_Pianoprevenzionecorruzione 

VISTO  il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione siciliana e degli Enti di 
cui all'art. 1 della legge regionale 15 maggio 2010, n. 10, adottato unitamente al P.T.P.C. 
2013/2016 con Decreto del Presidente della Regione n.510 del 28 gennaio 2014, 
pubblicato sul sito istituzionale dell’Amministrazione regionale all’indirizzo web  
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Ammtrasparente/
PIR_Disposizionigenerali/PIR_Attigenerali/PIR_Codicedisciplinareedicondotta 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

“Obblighi delle parti” 
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Il presente patto di integrità stabilisce la formale obbligazione del  sottoscrittore che, ai 
fini dell'affidamento dell'appalto in oggetto, si impegna: 

- a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a 
non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione; 
- a segnalare all’Amministrazione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 
distorsione nelle fasi di svolgimento della  procedura di affidamento e/o durante 
l’esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa 
influenzare le decisioni relative all'appalto in  oggetto; 
- a dichiarare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento formale o 
sostanziale con altri concorrenti e che  non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alla procedura di appalto; 
- ad informare tutto il personale di cui si avvale del presente patto di integrità e degli 
obblighi in esso convenuti;  
- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e 
dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati; 
- a denunziare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia 
venuto a conoscenza per quanto attiene all’oggetto dell'appalto; 
- a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art.53, comma 16 ter, del decreto legislativo 
n.165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, 
comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’Amministrazione che 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione nei loro 
confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Il sottoscrittore dichiara 
altresì di essere consapevole che, qualora emerga la predetta situazione, determinerà 
la nullità del  contratto e il divieto di contrarre con l’Amministrazione per i successivi tre 
anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati in 
esecuzione dell’affidamento illegittimo (direttiva del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza prot.n.57509 del 29.4.2014); 
- a dichiarare, ai fini dell’applicazione dell’art.1, comma 9, lettera e), dell’art.1 della 
legge n.190/2012, di non  trovarsi in rapporti di coniugio, parentela o affinità, né lui né i 
propri dipendenti, con i dipendenti dell’Amministrazione deputati alla trattazione del 
procedimento (direttiva del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza prot.n.133740 del 24.10.2014). 
L'Amministrazione si obbliga a far rispettare ai propri dipendenti e ai propri collaboratori 
a qualsiasi titolo i principi di trasparenza e integrità, già disciplinati dal Codice di 
comportamento, nonché le misure di prevenzione della corruzione previste nel P.T.P.C. 
e gli obblighi di pubblicazione dei documenti, atti e  informazioni afferenti la procedura 
in oggetto inseriti nel programma triennale trasparenza e integrità (P.T.T.I.). 

Articolo 2 

“Sanzioni applicabili” 

Il sottoscrittore, sin d’ora, accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni 
anticorruzione assunti con la sottoscrizione del presente patto di integrità, comunque 
accertato dall’Amministrazione, potranno essere applicate le seguenti sanzioni: 

- esclusione  dalla procedura di affidamento; 
- escussione della cauzione di validità dell’offerta; 
- risoluzione del contratto; 
- escussione di cauzione definitiva di buona esecuzione del contratto; 
- esclusione, per i tre anni successivi, dalla partecipazione a procedure di affidamento di 
lavori e di acquisizione di beni e servizi  indette dall'Amministrazione; 
- responsabilità per danno arrecato all’Amministrazione o ad altri operatori economici. 

Articolo 3 

“Efficacia del patto d'integrità” 
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Il contenuto del patto di integrità e le relative sanzioni resteranno in vigore sino alla 
completa esecuzione del contratto. 

Il presente patto dovrà essere richiamato dal contratto, onde formarne parte integrante, 
sostanziale e pattizia. 

Articolo 4 

“Esclusione dalla procedura” 

La mancata consegna del patto d’integrità debitamente sottoscritto comporterà 
l’esclusione dalla procedura d'appalto. 

Articolo 5 

“Autorità competente in caso di controversie” 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed all’esecuzione del patto d’integrità fra 
Amministrazione/ Stazione appaltante  e gli operatori economici e tra gli stessi  sarà 
risolta dall’Autorità Giudiziaria  competente.                                

Luogo e data                        Per Accettazione 

                                        Il Legale rappresentante 

 ………………………..                                                 ____________________ 

  

Il sottoscrittore dichiara di aver preso visione e di accettare espressamente la premessa e 
le clausole di cui agli  artt. nn. 1 - Obblighi delle parti -, 2 - Sanzioni applicabili -, 3 - 
Efficacia del Patto d'Integrità -, 4 - Esclusione dalla procedura  -, 5 - Autorità competente 
in caso di controversie -. 

 

Luogo e data                                                                 Il Legale rappresentante   

 

………………………….                     …………………………. 

                                                                                                            

 

                                                 
i Indicare sinteticamente le motivazioni che impongono l’obbligo di sopralluogo assistito e di presa 

visione degli atti progettuali. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 


